
 

 

 
 
Servizi di ristorazione per 22 milioni di passeggeri a Cincinnati 
 

90 milioni di dollari di fatturato entro il 2009 per 
HMSHost - Gruppo Autogrill 
 
Milano, 12 marzo 2001 - HmsHost, società del Gruppo Autogrill, ha  ottenuto la prosecuzione fino 
al 2009 del contratto per la ristorazione nell'aeroporto di Cincinnati /Northern Kentucky 
International Airport. 
 
L'accordo prevede l’ampliamento e la ristrutturazione dei ristoranti gestiti da HmsHost e, secondo le 
previsioni, origina ricavi per circa 90 milioni di dollari nel periodo. 
 
"E' una positiva conferma della validità di una partnership ormai consolidata - ha commentato John 
J. Mc Carthy, direttore generale di HmsHost-. L'accordo con l'aeroporto di Cincinnati risale al 1994 
e riguarda un'articolata gamma di formule, dal food and beverage al retail e al duty free, che 
concentra il 40% del totale dei ricavi derivanti dai servizi di ristorazione nell'aeroporto". 
 
"Ogni anno 22 milioni di passeggeri utilizzano questo importante scalo - afferma Livio Buttignol, 
amministratore delegato di Autogrill - e il rinnovo conquistato da HmsHost consente di incrementare 
l’offerta  e la penetrazione su basi durevoli. HmsHost ha esteso per ben otto anni il contratto più 
rilevante in scadenza per quest’anno e può ora dedicare risorse  allo sviluppo in nuovi aeroporti in 
Nord.America, Canada e Europa ".  
 
 
Autogrill è il primo operatore al mondo nella ristorazione al servizio di chi viaggia e il terzo nel 
settore della ristorazione nel suo complesso. Presente in quattro continenti - Nord America, Europa, 
Australia e Asia - con circa 900 location e complessivamente 4.000 unità di vendita, prevede di 
chiudere il bilancio 2000 con un fatturato di oltre 3 miliardi di euro. 
Autogrill opera in cinque principali settori: ristoranti autostradali, aeroporti, centri commerciali, 
stazioni ferroviarie e ristorazione quick service cittadina. 
La Società, quotata alla Borsa di Milano, è controllata da Edizione Holding, finanziaria della 
famiglia Benetton, con il 57,09% del capitale. 
  
 


